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Si accentua ia caduta della moneta americana 

Il rischio-dollaro 
Rimbalza il marco tedesco 

e mette in crisi l'Europa 
Il governo francese costretto ad alzare i tassi di interesse - Un appello dal Giappone 
a stabilizzare i cambi - Catastrofiche previsioni di Galbraith per l'economia Usa 

ROMA — Il dollaro scivola ancora più In basso e comincia a rendere veramente difficile la vita alle principali 
economie del mondo In Europa II sistema monetarlo viene considerato In una situazione di crisi virtuale la costante 
rivalutazione del marco sta mettendo a dura prova 1 rapporti di cambio concordati e solo l'imminenza delle elezioni 
in Germania sembra escludere Iniziative a breve termine per un generale rlalllneamento Ma anche II Giappone, che 
non più di due mesi fa aveva concordato con gli Stati Uniti per una difesa del livello allora raggiunto dal dollaro, 
mostra crescenti segni di affanno lo yen continua ad apprezzarsi creando crescenti difficoltà alle Industrie esporta
trici t a riapertura del mercati ha fatto registrare Ieri in Europa nuovi record, positivi per 11 marco e negativi per 11 
dollaro In Italia la moneta tedesca ha toccato il valore di 09(5,80 lire (696,50 alla chiusura di mercoledì), la valuta 
americana e scesa a 
1330,95(1331,10) Oli Inter 
venti delle banche centrali 
hanno un po' moderato la 
spinta al rialzo del marco 
Soprattutto I francesi sem
brano impegnati a smenti
re chi li vuole ormai alle 
corde e prossimi a chiedere 
una svalutazione Dopo 
aver annunciato che il 
franco sarebbe stato fer
mamente difeso, Il gover
no di Parigi ha deciso Ieri 
un aumento del tasso di In
teresse di 0,75 punti, si vor
rebbe cosi tagliare la stra
da » una manovra specula
tiva che punta altre che 
sulle obiettive difficoltà 
economiche anche sull'ag
gravamento della situazio
ne politica 

Scricchiola anche l'ac
cordo a due Usa-Glappone 
Le autorità monetarle di 
entrambi I Paesi al sono 
Impegnate a difendere un 
rapporto di cambio di 
168-163 yen per dollaro ma 
Il 31 dicembre a Tokio si è 
già toccata la soglia del 160 
yen II governatore della 
Banca centrale Sumlta ha 
detto Ieri che la situazione 
si va facendo sempre più 
pesante, che II governo è 
premuto dalle industrie 
perché compensino la per
dita di competitività delle 
loro merci con un abbassa
mento ulteriore del tassi di 
Interesse Sumlta esclude 
per 11 momento una possi
bilità del genere e dice In
vece che il Giappone si 
adopererà »a fare pressioni 
sugli altri maggiori Paesi 
per Interventi concertati a 
sostegno della parità del 
dollaroi 

Destinataria di tutti gli 
appelli di questi giorni 
sembra essere soprattutto 
la Oermanla I tedeschi si 
sono finora rifiutati di im
pegnarsi con gli Stati Uni
ti, come Invece hanno fatto 
I giapponesi, Alla viglila 
dello elezioni II governo di 
Bonn non Intende pagare I 
prezzi, economici e politici, 
che comporterebbe un ac
cordo per la stabilizzazione 
del cambi Un abbassa
mento del lassi di Interesse 
tedeschi servirebbe In ef
fetti a frenare la corsa del 
capitali verso II marco, ma 
creerebbe anche le pre
messe per una ripresa del
l'Inflazione 

La spinta alla Instabilità 
continua In ogni caso a 
partire dal cuore del siste
ma, dall'economia degli 
Stati Uniti L'ulteriore ca
duta di fine anno è stata 
Innescata dalla pubblica
tone del dati relativi al di-

Nell'interno 

Si attenua a Pechino 
la protesta giovanile 

Calma Ieri a Pochino dopo le dimostrazioni giovanili del gior
ni scorsi Ancora nella notte però un nuovo corteo aveva 
raggiunto stavolta senza Incidenti, piazza Tlan an men La 
liberta d Informazione è fra k temi della protesta, benché oggi 
la stampa in Cina sia molto meno «ufficialo e noiosa che nel 
recente passato A PAO 3 

Forse chiesero asilo 
i 3 ragazzi iraniani 

Non è vero che I tre disertori Iraniani giunti nel giorni scorsi 
a Genova, clandestini In una nave svedese avessero rinun
ciato a chiedere asilo politico Lo sostiene uno studente an
che lui Iraniano che fece da Interprete nel colloqui del tre 
giovani con le autorità Ora I tre ragazzi son giunti a Franco-
forte, via Barcellona A PAG 6 

Legge Galasso: ora 
interviene Io Stato? 

Sono tre te Regioni — Emilia-Romagna Liguria e Abruzzo 
— che hanno approvato In tempo | plani paesistici previsti 
dalla legge Galasso Altre hanno deciso rinvìi, altre ancora 
(poche però) hanno aggiornato 1 plani urbanistici varati ne
gli anni passati Che cosa farà ora lo Stato per sostituirsi alle 
amministrazioni inadempienti? A PAD e 

«Il dottor Zivago • 
presto edito in Urss? 

Il «caio Pastrrnak» sembra avviarsi alla soluzione La «Llte-
raturnaja Gizeta, ha pubblicato un articolo del critico Dml-
tri] Llchaclov che -recensisce», a distanza di decenni «Il dot
tor Zivago» SI tratta forse di un preludio alla pubblicazione 
in Urss del celebre romanzo, finora edito solamente In Occi
dente A PAG 12 

savanzo commerciale di 
novembre Aumenta il de
ficit e aumenta l'esigenza 
dell'America di risucchia
re capitali dal resto del 
mondo e di trovare merca
ti più ampi per I suol pro
dotti La leva di un dollaro 
incontrollabile viene agi
tata come minaccia per 
piegare le resistenze delle 
economie che non accetta
no la logica di una comple
ta subordinazione alla po
litica di Reagan 

Su come questa partita 
andrà a finire le previsioni 
divergono anche radical
mente C'è chi sostiene che 
si può andare avanti cosi 
ancora per un bel po' di 
tempo, amministrando 
oculatamente l'Instabilità 
e continuando cosi a cre
scere anche se moderata
mente. Ma c'è anche chi al 
aspetta il peggio e dipinge 
gli Stati Uniti alla viglila di 
sconvolgimenti rovinosi 
Henry Kaufman, conside
rato uno del maghi di Wall 
Street, direttore di una del
le più Importanti società 
finanziarle, sostiene che 
non camblerà granché 
nell'87, tutti I processi In 
corso continueranno il de
ficit americano si aggrave
rà, 11 dollaro si deprezzerà 
ancora fino al 10% del suo 
valore rispetto al marco, 
ma con tutto dò l'espan
sione economica non si ar
resterà, modesta nella pri
ma parte dell'anno, più 
animata Invece nel secon
do semestre Anche l'otti
mismo di Kaufman e pe
raltro attenuato dalle In
cognite che sovrastano 
l'amministrazione Reagan 
dopo lo scandalo diffran
gale La paralisi del gover
no potrebbe avere conse
guenze ora Imprevedibili 
sul mondo degli affari 

Chi Invece vede nero è 
John Kenneth Galbraith 
In un articolo, l'economi
sta democratico descrive 
un'America prossima a un 
crollo di proporzioni para
gonabili a quelle del '29 
L'analogia con la situazio
ne di allora è, per Gal
braith, Impressionante 
Una stessa abnorme proli
ferazione finanziaria, con 
rialzi del valori azionari 
che non hanno più alcun 
rapporto con 1 fattori di 
fondo dell'economia Gli 
stessi pericolosi intrecci 
tra società con una corsa 
al debiti che non potrà non 
avere conseguenze rovino
se 

Edoardo Garduml 
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MARSIGLIA — Agtntl di pollili liberano un binario per consentir* il transito del treni 

E Chirac è in gravi difficoltà 

Si fa politico 
lo sciopero 

dei ferrovieri 
francesi 

Treni ancora bloccati - Il governo: «Non 
faremo più concessioni» - Aria di crisi 

Nostro servizio 
PARIGI — Al 16° giorno di questo conflitto che non ac
cenna a finire, con la «base» decisa a proseguire gli scio
peri, col sindacati che si lanciano alla riconquista delle 
posizioni perdute attraverso una eventuale estensione. 
delle lotte, con Mitterrand nuovamente schierato dalla 
parte dei lavoratori e I gollisti che lo Indicano come un 
mestatore, con la Borsa che cede e II franco che traballa» 

la situazione è definibile In 

L'episodio, avvenuto il 13 dicembre, è stato reso noto solo ieri 

Ire missionari italiani rapiti 
dai guerriglieri nel Mozambico 
Il sequestro è opera della Renamo, movimento appoggiato dal Sudafrica - 1 religiosi, 
appartenenti alla congregazione dei dehoniani, avevano deciso di rimanere in Africa 

ROMA — Ancora un episodio dram
matico di sequestro di italiani in 
Africa Risale alla metà di dicembre, 
ma lo si è saputo solo Ieri Tre mis
sionari della congregazione del sa
cerdoti del Sacro Cuore (dehoniani) 
sono stati rapiti In Mozambico il 13 
dicembre dal guerriglieri della Re
namo. un movimento appoggiato dal 
Sudafrica. Lo hanno reso nota a Bo
logna, al termine di una riunione del 
consiglio della congregazione, 1 pa
dri dehoniani, che avevano avuto no
tizia del sequestro la notte di Natale 
I guerriglieri, secondo quanto comu
nicato dal padri dehoniani, hanno 
saccheggiato la casa del missionari a 
Mualama nello Zambesla, una regio
ne del nord del Mozambico, e hanno 
sequestrato padre Onorino Venturi
ni, 63 anni, nato a Jalmlcco di Pal-
manova (Udine), padre Ezio Toller, 

SO anni, di Segonzano (Trento) e pa
dre Vittorino Blasiolll, 53 anni, di 
Terlago (Trento) Padre Venturini si 
trovava In Mozambico dal 1950, gli 
altri due sacerdoti dal 1962 I tre mis
sionari erano gli unici bianchi rima
sti nella zona, già due anni fa le suo
re avevano lasciato la missione dopo 
che 1 guerriglieri avevano Interrotto 
le vie di comunicazione isolando II 
territorio Altri quattro dehoniani 
seconda le Informazioni In possesso 
della congregazione — si trovano da 

aualche tempo In zone controllate 
alla Renamo SI tratta di padre Gio

vanni Bonaluml, bergamasco, padre 
Tarcisio De Giovanni, della diocesi 
di Cesena, padre Giuseppe Zanetti, 
48 anni, di Ciano D'Enza (Reggio 
Emilia) e padre Giuseppe RufTlnl, 
anch'egli di 48 anni, di Pelllzzani 
(Trento) La notizia del rapimento 

del tre missionari è stata comunica
ta telefonicamente al segretariato 
missioni del padri dehoniani, a Mila
no In questi giorni sono stati avvisa
ti I familiari del sacerdoti ed è stato 
Informato 11 Vaticano I tre missio
nari in ottobre avevano confermato 
al superiore provinciale dell'Istituto 
la decisione di restare In Mozambico, 
nonostante le gravi difficoltà Padre 
Giovanni Bonaluml, un anziano sa
cerdote veterano della missione de-
honlana In Mozambico, conosce 
molto bene le lingue Indigene Dal 16 
novembre scorso, padre Bonaluml si 
trova insieme con don Tarcisio De 
Giovanni (che non è un sacerdote de-
honlano — è stato precisato — ma 
un diocesano che collabora con la 
missione in Mozambico) in una zona 

(Segue in ultima) 

Traffico caotico nelle città italiane e poche le metropolitane 

Parcheggio in cinquantesima fila 
Solo settantamila posteggi autorizzati per 20 milioni di auto - Roma è la capitale con 
meno metrò del mondo - Ma non è migliore la condizione di chi vive a Milano 

ROMA — Correva l'anno 
1961 quando 11 'commis
sione» di Filadelfia, una 
sorta di assessore, propose 
al consiglio comunale di 
quella città di acquistare 
ISOmlla auto dagli sfascia
carrozze Unico scopo del
l'acquisto posteggiarle 
nelle strade, a caso -Cosi 
— spiegò agli allibiti consi
glieri — i nostri cittadini 
capiranno subito che cosa 
potrebbe accadere fra ve-
nt'annl e risparmeranno 1 
soldi per l'auto nuova» La 
sua proposta venne respin
ta e cosi, molto prima del 
vent'annl preconizzati da 
quel previdente ammini
stratore, le città di tutto il 
mondo si sono trovate 

strozzate da un traffico 
sempre più Intenso ali
mentato da un mercato 
dell'auto sempre più vasto, 
da una crescente mobilità 
resa necessaria dalla ter
ziarizzazione delle metro
poli e, infine, da strutture 
assolutamente Inadeguate 
a contenere il flusso cre
scente di automobili E a 
giudicare da due ricerche 
— una della rivista specia
lizzata «L'automobile», l'al
tra del Censls — Il nostro 
paese si trova ora tra I peg
gio attrezzati del mondo 
proprio per due strutture 
Indispensabili per tentare 
di contenere 11 traffico 1 
parcheggi e le metropolita-

Ma è soprattutto nella 
ricerca sui parcheggi che si 
dimostra 11 valore univer
sale della proposta dello 
sconfitto assessore di Fila
delfia Nel nostro Paese, 
infatti, secondo I dati della 
rivista •L'automobile», ci 
sono solo 77 750 posti net 
parcheggi «regolari» cioè 
custoditi, autorizzati o col 
parchimetro In pratica un 
parcheggio ogni 52 auto
vetture circolanti E que
sta è la media Natural
mente Roma offre la situa
zione peggiore 15 500 posti 
In parcheggio per 1 milio
ne e 299mlla automobili a 
disposizione del soli resi
denti nella capitale Esclu
si naturalmente 1 visitato

ri, coloro che arrivano in 
città dai centri vicini e 11 
corpo diplomatico altre 
200-300 000 vetture 

Gli Automobll club delle 
città Italiane stimano che 
sarebbe necessario avere, 
subito, 209000 posti auto 
In più, cioè tre volte quelle 
esistenti, per allentare la 
morsa di un parco-vetture 
che, come denunciò un'in
chiesta del nostro giornale 
l'anno scorso, allinea già 
340 automobili ogni chilo
metro di asfalto Ma I po
steggi non ci sono, ed ecco 
allora le nostre macchlnet-

Romeo Bastoli 

(Segue in ultima) 

Lo ricoverano per un'ernia. Da 10 anni dimenticato in ospedale 
ROMA — I) primo simbolo 
di questa Italia 1987, prò-

fircdlta e rampante, tutta 
ndiol di benessere e pro

duttività, si chiama Dome
nico DI Nella Non appar
tiene alla galleria del Vip, 
ma il suo nome entra a pie
no titolo nelle cronache, 
un po' sonnolente, di que
sto Inizio d'anno 

Settant'annl, operalo In 
pensione, DI Nella è degen
te da dieci anni nell'ospe
dale di Ortona a Mare, pro
vincia di Chlett Sulla sua 
cartella cllnica, se mal ne 
ha una, dovrebbe campeg
giare una parola più lami
nare alla psicologìa che al
la medicina solitudine 

Proprio cosi Quest'uo
mo non è malato Sta nel-
l'ospedale perché I familia
ri lo hanno abbandonato I 
parenti non lo vogliono, gli 
enti pubblici di assistenza 
non se ne occupano Rico-

La incredibile situazione di un ex operaio 
di Ortona a Mare, in provincia di Chieti 
Dopo i primi sette anni di degenza è 
stato colpito da una artrosi deforman
te - La testimonianza di un infermiere 

verato da dieci anni, tra 1 
malati -veri-

In quell'ospedale In 
realtà, Domenico Di Nella 
era entrato per via di 
un'ernia Inguinale Ma 
non venne operato perché, 
a detta del medici non era 
In grado di sopportare 1 In
tervento Non venne però 
mai dimesso Perche? «E 
rimasto solo» dicono al
l'Usi In realtà la moglie e 
Il figlio sono emigrati otto 
anni fa negli Stati Uniti e 
lo hanno abbandonato Al
cuni parenti, residenti ad 
Ortona rifiutano di farse

ne carico E In tutti questi 
anni, a sentire 1 sanitari, 
non è stato possibile tro
vargli una sistemazione 
diversa 

Slamo riusciti a metterci 
In contatto con 11 reparto 
dell ospedale e abbiamo 
chiesto di poter parlare 
con 11 DI Nella «Non è pos
sibile — risponde un Infer
miere — è a letto non può 
camminare» Da tre anni 
Infatti, 1 uomo è Immobi
lizzato da un artrosi defor 
mante alle braccia e alle 
gambe Ed è un altro ele
mento che conferisce con

torni allucinanti all'intera 
vicenda Difficile, Infatti, 
ritenere che I lunghi anni 
di Internamento in corsia 
non abbiano concorso ad 
Invalidarlo SI parla spesso 
degli ospedali come am
bienti patogeni Immagi
narsi nel caso di un Indivi
duo sano che vi rimane per 
anni e anni 

•Ma, scusi — chiediamo 
ali Infermiere — come mal 
è ancora II 11 DI Nella?» 
•Per noi — risponde — è 
un degente come un altro» 
Insistiamo «Ma allora 
prende farmaci, è sottopo
sto a qualche terapia?» 
«No — precisa l'infermiere 
— non prende medicine 
Sta qui e basta» 

Stali appunto «Macosa 
fa tutto 11 giorno?» »Beh, lo 

Fabio Inwmkl 

(Segue in ultima) 

La sanità nel mirino 
Che vinca il privato! 

Dal dottor Alberto Do cardiochirurgo della dis isione di car
diochirurgia dell'ospedale regionale -San Martino- di Geno* 
sa dell equipe che ha eseguito I inlencnlo sul bambino af
fetto da aneurisma aortico, riceviamo e volentieri pubbli
chiamo 

In questi ultimi mesi abbiamo frequentemente constatalo 
che I indecisione, Il temporeggiamento e la litigiosità costi
tuiscanogli atteggiamenti più comuni della politica del pen
tapartito nel governo della sanità Sappi, no che tali atteg
giamenti corrispondono solo parz/a/men e ad una effettiva 
Incapacità di gestire e di far funzionare la macchina della 
salute Anche la sinistra, del resto ha dimostrato limiti e 
ritardi laddove è stata, o tuttora è forza di governo Èevlden-
te Invece che lasse portante della politica del pentapartito 
cioè II liberismo selvaggio, ottimamente sintetizzato nella 
formula -meno Stato pia mercato; è progressivamente di
ventato 11 cardine di qualsiasi scelta anche In politica sanita

ria Credo che tale premessa sia tutt'allro che mutile e scon
tata per capire che le disfunzioni del nostro sistema sanitario 
spesso non sono limiti oggettivi ed tneluttablll del sistema 
stesso ma frequentemente costituiscono del comodi para-
ven il al riparo del quali è facile nascondersi e di lì ammiccare 
con malcelata euforia allaavaneata della medicina privata e 
delleasslcurazionl, la sanità Invece deveessere 11 più efficien
te del servizi egli aspetti di tale servizio devono essere ricon
siderati da un angolo visuale di etlcltàprlma ancora che da 
un punto di vista tecnico ed amministrativo per essere con
sapevoli che per esemplo, una ecocardiografia e una radio
grafia o una qualsiasi Indagine diagnostica non effettuata in 
tempi utili spesso non ha solamente alti costi, quantizzatili 
In termini economici e sociali, ma può costare la vita al 
paziente o dilatare a dismisura 1 tempi della sua guarigione 
È allora necessario fare una riflessione e chiederci perchè 
possa accadere che, in una situazione leale di esuberanza di 
strutture pubbliche, un qualsiasi esame o intervento chirur
gico può essere effettuato spesso dopoparecchl mesi In ospe
dale o Invece solo dopo qualche giorno In un laboratorio o In 
una cllnica privati, per quale motivo sofisticati strumenti 
diagnostici o sale opera torte o In Ieri reparti funzionano per 4 
ore la mattina senza, non dico essere produttivi, ma neppure 

(Segue in ultima) Alberto Bo 

una sola parola crisi 
Crisi tra governo, «pa

drone» delle ferrovie — che 
ha fatto sapere Ieri matti
na, a conclusione di una 
nuova riunione straordi
naria di gabinetto, di non 
potere e al non volere fare 
altre concessioni <— e I fer
rovieri decisi a Imporre 
una riapertura immediata 
del negoziato Crisi nella 
coartazione dopo II mes
saggio di Capodanno di 
Mitterrand e 11 suo breve • 
amichevole Incontro con 
una delegazione di ferro
vieri In sciopero, che han
no fatto dire a Toubon, se
gretario generale del parti
lo neogolllsta, che «Il capo 
dello Stato Incoraggia gli 
oltranzisti», quelli che — 
secondo l'analisi del gover
no — «non se la prendono 
più con la direzione delle 
ferrovie ma col governo at
taccandone tutta l'opera di 
risanamento economico». 
Crisi di fiducia del rispar
miatori nell'economia e 
nella moneta nazionale e II 
suo sinistro riflesso alla 
prima seduta borsistica 
del 1987 che ha visto I valo
ri francesi perdere altri 
due punti e mezzo In poche 
ore e 11 franco lasciare 
qualche altro centesimo 
nello scontro col marco te
desco (ma qui è responsa
bile anche 11 declino del 
dollaro che spinge I capita
li a rifugiarsi sul marco). 
Crisi, Infine, dell'autorità 
governativa di fronte ad 
una situazione ormai In
controllabile e che rischia 
di diventarlo ancora di più 
nei prossimi giorni con 
l'aggravarsi della lotta del 
marittimi e del portuali, 
con la prospettiva di nuovi 
scioperi nel trasporti urba
ni parigini e l'entrata In 
campo di altri settori del 
pubblici dipendenti 

La giornata di Ieri era 
cominciata con l'occupa
zione da parte del ferrovie
ri in sciopero delle cabine 
di smistamento di cinque 
delle sei stazioni parigine, 
11 blocco totale della circo
lazione del treni In Breta
gna e nel Sud-Est, l'occu
pazione delle stazioni di 
Tolosa e di Caen Alle die
ci, se alcuni Interventi del
la polizia erano riusciti a 
far partire qualche treno 
con tre o quattro ore di ri
tardo, li paesaggio nazio
nale era più sconfortante 
che nei giorni precedenti. 
Ed è in questa atmosfera di 
disfatta che Chirac ha 1 lu-
nlto un Consiglio di gabi
netto staordlnarlo — il ter
zo In pochi giorni — per 
cercare di riprendere li filo 
di un discorso che le spe
ranze nell'opera del "me
diatore" avevano tempo
raneamente sospeso 

Ne è uscita una dichia
razione se non di guerra 
almeno di sfida, «Il conflit
to è durato fin troppo -- ha 
dichiarato II ministro degli 
Alloggi e del Trasporti, 
Mehaignerle -- con gravis
sime conseguenze per le 
famiglie, per l'economia, 
per le imprese e per le Fer
rovie dello Stato Questo 
spreco di energie e di dena
ro non è più tollerabile Le 
ragioni che avevano moti
vato Il conflitto non esisto
no più dopo le concessioni 
fatte dalla direzione delle 
ferrovie e dal «mediatore». 
A questo punto u conflitto 
non è più sociale ma politi
co C e Insamma chi vuole 
rimettere In causa la poli
tica di risanamento dei go
verno e 11 governo non è di
sposto a subire questa 
pressione» 

Alla stessa ora, in decine 
di depositi, le assemblee 
dei ferrovieri votavano la 
continuazione dello wlo-

Augusto Pancaldl 

(Segue in ultima) 


